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Quindicenne in moto finisce 
sotto un camion a Gan 
Si è immesso sulla provinciale senzu avvedersi 
delbautomezzo in arrivo - E’ grave all’ospsdale 

ONSIGLI DI VALLE E COMUNITÀ MONTANE 
STATUTI D’ORO CON PIEDI D’-ARGM 

Gandino, 18 
Un giovane è rimasto feri- 

to oggi pomeriggio, all’al- 
tezza del km. 23,500, nei 
pressi della Confezioni Pau- 
dato, sulla provinciale che 
unisce Leffe a Gandino. Mol- 

te operaie dell’azienda han- 
no assistito impotenti al fat- 
to, trovandosi sul piazza- 
letto antistante lo stabili- 
mento in attesa del segnale 
di ingresso per l’inizio del 
turno di lavoro. Un ragazza 

di 15 anni, Giulio Torri, che 
stava transitando in moto- 
retta, dopo aver fatto alcu- 
ne evoluzioni, della Piazzetta 
si immetteva sulla provin- 
ciale. Nello stesso momen- 
to arrivava l’autocarro ((Fiat 
682», targato BG 67818, gui- 
dato dal sig. Pietro Pasini 
che da Gandino era diretto 
a Leffe. A nulla è valsa la 
frenata del camionista che 
si è visto la motoretta pa- 
rarglisi improvvisamente da- 
vanti. 

La moto finiva sotto la 
ruota anteriore per pesan- 
te veicolo, mentre il giova- 
ne era proiettato alcuni me- 
tri àvanti, rimanendo san- 
guinante sull’asfalto. Cork u- 
na macchina di passaggio il 
Torri veniva portato all’o- 
spedale Briolini di Gazzanid’ 
ga, ove perb i sanitari, ri- 
scontrando una f r a t t u r a 
cranica e toracica prov- 
vedevano ad inviare il ferito 
all’Ospedale Ma g g i o re di 
Bergamo. 

Qui il ragazzo era ricove- 
rato nel repart,o neurochid 
rurgico con prognosi riser- 
vata. 

1 carabinieri della stazio- 
ne di Gandino hanno subi- 
t0 iniziato accertamenti su 
eventuali responsabilità. 

La configurazione giuridica e territoriale degli Enti - Il compito delle Comunità e dei Con= 
sigli dopo l’attuazione delle Regioni e l’emanazione della nuova legge sulla montagna 

Le varie proposte della nua 
va Legge sulla Montagna intest 
ad emanare provvedimenti con 
Creti per la valorizzazione e l( 
sviluppo della montagna stess: 
sono già all’esame da parte del 
le competenti Commissioni del 
la Camera dei Deputati e de 
Senato della Repubblica. 

La proposta di legge del se 
natore Mazzoli ed altri, la prc 
posta di legge di iniziativa gc 
vernativa all’esame da part 
della Commissione dell’Agrico 
tura dal 12 novembre 1969, 1 
indicazioni fornite dal1’U.N 
C.E.M. e segnalate al Govern 
ed al Parlamento, e le propc 
st;e di altri Parlamentari, son 
tutte iniziative miranti a dar 
alla montagna uno svilupp 
economico e sociale necessari 
per fare superare le attua: 
condizioni di arretratezza nf 
confronti del resto del Paese. 
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Due gli aspetti fondamenta1 
che emergono da tutte queste 
iniziative politiche per una nuo 
va legge organica in favore del 
la montagna: la protezione de 
suolo e la regolamentazione 
delle acque e l’assistenza al 
l’uomo in montagna, affinchè ir 
questo continuo evolversi, Ir 
montagna rimanga sempre co 
me corpo vivo nella economi; 
del Paese. 

Finalità per il cui complete 
raggiungimento è previsto il ri 
conoscimento del Consiglio d 
Valle e della Comunità Monta 
na quale organo di program 
mazione territoriale per rende 
re possibile la partecipazione 
delle popolazioni interessate al 
la elaborazione dei programm 
e di nuovi studi sui problemi d 
fondo della montagna. 
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1 I Nicola Stellz 

l 
L’imminenza della attuazione 

delle Regioni, le nuove propo. 
ste di legge per un inserimen 
to razionale, organico e funzio. 
nale dei Oonsigli di Valle e del. 
le Comuni% Montane nella vita 
e nella attivit8 politica, econo 
mica e sociale del Paese, par. 
tan0 i Consigli stessi ad affron 
tare oggi uno dei temi più im. 
pegnativi, dalla cui soluzione 
potrebbe dipendere anche la 
possibilità della loro soprawi 
venza: quello chiamato generi- 
camente della N programmazio. 
ne )), che in realtà meglio si 
compendia come politica di svi 
luppo da attuarsi con il meta. 
do della programmazione. 

Di qui la necessità di una più 
profonda conoscenza dei Consi 
gli di Valle e della Comunità 
Montana, a tutti i livell!, attra- 
verso i compiti, le fìnalit8 e le 
norme legislative da cui trag 
gono origine. 

determinato territori?, una uni- 
formità ed omogeneiti di co- 
stumi, di tenore di vita, di tra- 
dizioni e di condizioni econo- 
mico-sociali. 

quando necessità contingenti ed 
ambientali indussero molti Co- 
muni delle Valli Alpine 0 più 
Comuniti ad unirsi per difen- 
dersi dagli invwori, per risol- 
vere problemi comuni di ampia 
portata, arginatura di torren- 
ti e di fiumi, costruzioni di 
opere a livello di vallata. 

1 Consi li 
f oggi ques a 

di Valle ripetono 
unione fattiva di 

Comuni in un0 &MitO di Bcllia 

darietà e di collaborazione CO 
munitaria per l’impostazione d 
iniziative e di opere atte a mi 
gliora~~cl~icOndi~ioni economi 
CO - . turistiche L lavo 
rative di ampie zone. 

La loro costituzione B f&ol 
tativa, come previsto dall’arti 
colo 13 della citata legge 987 
sono retti da regolamenti e sta 
tuti con organi effettivi e buro 
cratici ~lwistf dalla Legge Co 

munale e Provinciale del 1934 
(Assemblea - Giunta esecutiva - 
Presidente . Segretario - Uffici 
amministrativi e tecnici . Te- 
soreria). 

1 Consigli di Valle, come enti 
pubblici Sono soggetti agli stes- 
si controlli dei Comuni che li 
compongono, non hanno fini 
Drotxi. ma sono costituiti per 
Faggiuggere più facilmente- in 
forme comunitarie finalità de- 
gli Enti che li costitziiscono e 
che singolarmente non potreb- 
bero conseguire. 

Consiglio di Valle 
o Comunità Montana 

Traggono la loro origine sto- 
rica del lontano Medio Evo, 

GEOGRAFIA DEI CONSIliGLI 
COMUNI E DIRIGENTI 

Compiti e finalità 
dei Consigli di Valle 

1 compiti e le finali& dei 
Consigli di Valle e delle Comu- 
nità Montane sono per la mag 
gior parte previsti e fissati dal- 
l’art. 13 del D.P.R. 10 giugno 
1955 n. 987, sul decentramento 
dei Servizi del Ministero del- 
L’Agricoltura e delle Foreste. 

In forma generica lo scopo 
principale dei Consigli di Valle 
è quello di favorire il miglio- 
ramento tecnico, economico, 
culturale, urbanistico, agricolo, 
forestale e lavorativo dei Comu- 
ni montani, con la predisposi- 
zione di piani organici di opere 
da realizzare, di piani urbani- 
stici intercomunali; di poten- 
ziare attività economiche e ser- 
vizi pubblici nell’interesse di 
tutta la zona. 

In campo specifico ed in 
conformità alla legge 987 i 
Consigli di Valle devono prov- 
vedere alla: 

Costituzione dei Consorzi di 
prevenzione: Art. 10 della legge 
25-7-1952 n. 991. 

Costituzione di consorzi di 
bonifica montana: Art. 16 della 
Legge 25-7-1952 n. 991. 

Redazione del piano generale 
di bonifica: Art,. 14 del D.P.R. 
10 giugno 1955 n. 987. 

Sfruttamento dei Qeni agro - 
silvo - pastorali: Art. 5 della 
Legge 25-7-1952 n. 991. 

Piano di investimento dei so- 
craccanoni idroelettrici: Art. 1 
Flt59Legge 27 dicembre 1953 

‘Per ‘Pater far fronte ai pro- 
pri compiti i Comigli di Valle 
e le ComunitS Montane Dotreb- 
bero disporre teoricameate dei 
contributi statali se ed in quan- 

Questo il quadro, in ordine cronologico di costituxione, dei Consigli di Valle e delle 
Comunità Montane che operano nella nostra Provincia. 

Lu loro fioritura ed il numero dei Comuni aderenti esprimono l’eflicaciu, l’eflicienxa 
ed il favore incontrato dagli Enti stessi. 

CONSIGLIO DELLA VALLE SERIANA 
E’ stato costituito con decreto prefettizio del 13 ottobre 1959 ed ha sede a Clusone. 
Comuni aderenti suddivisi in sei zone: Valbondione, Gandellino, Valgoglio, Gromo, 

Ardesio, Villa d’Ogna, Oltressenda Alta, Piario, Rovetta, Fino del Monte, Castione della 
Presolana, Onore, Songavazzo, Cerete, Parre, Ponte Nossa, Premolo, Gorno, Oneta, Verto- 
va, Colzate, Fiorano al Serio, Gazzaniga, Cene, Gandino, Leffe, Peia, Casnigo, Cazzano San- 
t’Andrea, Albino, Selvino, Aviatico, Alzano Lombardo, Nembro, Pradalunga, F&mica, Clu- 
sone. 

Presidente: aw. Giuseppe Pellegrini. 

CONSIGLIO DELLA VALLE IMAGNA 

Norme legislative 
La Legge principe dalla qua- 

le scaturiscono fondamental- 
mente e sostanzialmente i Con- 
sigli di Valle e le Comunità 
Montane, è la Legge 25-7-1952, 
n. 991, e successive modifica- 
zioni. 

In essa sono contemplate nor- 
me importantissime in favore 
dei Comuni montani: concessio- 
ni di mutui ed assegnazione di 
contributi per opere di miglio- 
ramento fondiario, interventi e 
sussidi statali, provvidenze per 
la bonifxa montana ed agevo- 
lazioni fiscali. 

La Learre modificativa 30-7-‘57 
n 657, &.l suo unico articolo 
fornisce una precisa defmizio- 
ne del territorio montano e la 
sua delimitazione attraverso le 
Commissioni Censuarie provin- 
ciale e centrale alle quali è de- 
mandato il compito di « suddi- 
videre l’intero territorio mon- 
tano della Provincia in zone 
cost;ituenti ciascuna un territo- 
rio geogrticamente unitario ed 
omogeneo sotto l’aspetto idro- 
~;ay$QQB economico e so- 

La Le ge 2-7b1952 n. 703, art. 3 
ha attrf uito % ai COmUni mon- 
tani ed a quelli situati nelle 
piccole isole, una quota del- 
1’1% del provento complessivo 
dell’IGE, in aggiunti a quella 
ordinaria del 7,50%. 

Per guanto nguarda la unifi- 
cazione dei criteri di determina. 
eione ai fini della compartecipa 
zione IGE, ha successivamente 
prqweduto l’art. 17 della Legge 
16-g-1960 n. 1014. 

La Legge 27-12-1953 n. 959, 
dispone la delimitazione dei ba- 
cini imbriferi montani 

tii 
onen- 

do a carico delle socie con- 
cessionarie di grandi derivazio- 
ni di acqua un sovraccanone 
annuo di L. 1.300 per kw di po- 
tenza nomi-e media in favore 
dei Comuni compresi nei baci- 
ni imbriferi costituiti in Con- 
sorzio. 

Preceduti da tutte queste va- 
rie pr0vvidenze in favore della 
montagna, i Consigli di Valle 
hanno trovato il loro primo 
riconoscimento legislativo nel- 
l’art. 13 del D.P.R. 10 giugno 
1955 n. 987 sul Decentramento 
dei Servizi del Ministero del- 
l’Agricoltura e Foreste. 

L’art. 13 recita testualmente: 
« Allo scopo di favorire il mi. 

glioramento tecnico ed econo- 
mico dei territori montani e dj 
promuovere in particolare la 
costituzione dei consorzi di cui 
agli artt. 10 e 16 della Legge 
25-7-1952, n. 991, nonchè per 
adempiere e coordinare le fun- 
zioni previste dagli artt. 5 e 
17 della stessa legge, dal com- 
ma XV dell’art. 1 della legge 
27-12-1953, n. 959 e dagli artt. 139 
e 155 del regio decreto legge 
30-12-1923, n. 3267, i Comuni 
compresi in tutto 0 in parte 
nel perimetro di una zona mon- 
tana di cui all’art. 18 possono 
costituirsi in consorzio a carat- 
tere permanente, denominato 
” Consiglio di Valle ” 0 ” Comu- 
nit8 Montana ” u, 

Sui trapianti 
dibattito 
ad Arcene 

Arcene, 18 
La sezione AVIS di Arcene 

ha organizzato per giovedì 19 
febbraio una conferenza-dibat- 
tito su un tema attualissimo: 
« Il problema dei trapianti )). 

L’invito di partecipazione è 
stato rivolto a tutta la popola- 
zi.one di Arcene e dei paesi vi- 
cini e, data l’importanza degli 
argomenti che saranno tratta- 
ti, si prevede una larga affluen- 
za di pubblico. L’appuntamen- 
to è per domani sera. alle ore 
20,30 presso il cinema-oratorio 
di Arcene. 

Relatori d’eccezione saranno 
il noto cardiochirtlrgo dr. Gae- 
tano Azzolina,. il biologo del 
centro trasfusionale di Berga. 
mo dr. G. Battista Ferrara, il 
magistrato dr. G. Giacomo Del- 
la Torre, l’avv. P. Alberto Bi- 
ressi, vice-presidente provincia- 
le dell’AVIS. Non ancora certa 

E’ stato costituito con decreto prefettizio del 19 gennaio 1962 ed ha sede a San- 
t’Omobono, 

Comunz aderenti: Strozza, Capizzone, Roncola, Bedulita, Costa Imagna, Valsecca, Rota 
Imagna, Brumano, Fuipiano, Locatello, Corna Imagna, Berbenno, Almenno S. Salvato- 
re, S. Omobono. 

Presidente: dott. Marino Mazzoleni. 

CONSIGLIO DELLA VALLE BREMBANA 
E’ stato costituito con decreto prefettizio del 19 maggio 1962 ed ha sede a S. Pelle- 

mino. 

La scena dell’incidente avvenuto a Gandino: la moto= 
retta finita sotto il camion. - (Foto BONAZZI) 

Viene inoltre prevista la co- 
stituaione dei « Consigli di Val- 
le » 0 del.l;o(;~amunitS *Mont? 
na » in obbligatona 
quando non meno dei 3/5 dei 
Comuni interessati, sempre che 
rappresentino almeno la metà 
del territorio complessivo del- 
la zona, ne facciano richiesta 
al Prefetto. 

Alla loro costituzi0ne prowe- 
de il Prefetto se i Comuni ap- 
partengono alla stessa Provin. 
cia o il Ministero per l’Iaterno 
se appartengono a Province di- 
verse. 

L’Art. 13 fa anche riferimen- 
to all’art. 1 della Legge 27-12-‘53 
n. 959 che prevede-ia costitu- 
zione dei bacini imbriferi mon- 
tani e da ciò, si può arguire 
una rtretta connessione tra 
Consigli di Valle e bacini im. 
briferi, dovuta più che alla vo. 
lontà del legislatore, ai compiti 
specifici demandati alle due isti. 
turioni. 

A 79 STUDENTI MERITEVOLI 

Il PROVVEDITORE A PONTERANICA C%muni aderenti: Algua, Averara, Blello, Branzi, Brembilla, Carona, Camerata Cornel- 
lo, Cassiglio, Cornalba, Costa Serina, Cusio, Dossena, Foppolo, Gerosa, Isola di Fondra, 
Lenna, Mezzoldo, Moio de’ Calvi, Oltre il Colle, Olmo al Brembo, Ornica, Piazza Brem. 
bana, Piazzatorre, Piazzolo, Roncobello, S. Giovanni Bianco, S. Brigida, Serina, Sedrina, 
Taleggio, YJ’bial@ Ch%neZ& Wleve. Valnagra. ‘Valtorta, Vedeseta, Brembilla, Zogno. San 

è la presenza del presidente 
nazionale dell’AVIS dr. Guido 
Carminati. primario dell’ospe- 

HA DISTRIBUITO LE BORSE DI STUDIO Pell&irio. 
Presfdente: on. prof. C3. Battista Scaglia. 

CONSIGLIIO DELLA VALLE CALEPIO E DEL BASSO SEBINO 
E’ stat0 costituito oon decreto prefettizio dd 22 giugno 1963 ed ha sede in Sarnico. 
Comuni aderenti: Adrara S. Martino, Adrara S. Rocco, Viadanica, Villongo, Credaro, 

Foresto Sparso, Predore, Tavernola, Parzanica, Vigolo, Gandosso, Sarnico. 
Presidente: on. dr. Giuseppe Belotti. 

COMUNltA DELL’ISOLA 
E’ stata costituita con decreto prefettizio del 23 marzo 1964 ed ha sede a Ponte 

San Pietro 
Comuni aderenti: Ambivere, Bonate Sopra, Bonate Sotto, Bottanuco, Brembate So- 

pra, Brembate Sotto, Calusco d’Add?,- Capriate S. Gervasio, Carvico? Chignolo d’Isola, 
Filago, Madone, Mapello! Presezzo, RIvIera d’Adda, Sotto il Monte, Suisio, Terno d’Isola, 
Villa d’Adda, Ponte S. Pietro. 

Presidente: dott. Giuseppe Verri. 

COMUNITA’ DELLA VALLE CAVALLINA 
E’ stata costituita con decreto prefettizio del 28 maggio 1967 ed ha sede a Trescore 

Balneario. 
Comuni aderenti: Albano S. Alessandro, Borgo di Terzo, Casazza, Cenate Sopra, Cena- 

te Sotto, Endine Gaiano, Entratico, Gaverina, Gorlago, Grone, Luzzana, S. Paolo d’Argon, 
Zandobbio, Carobbio degli Angeli, Berzo S. Fermo, Monasterclo del Castello, Spinone al 
Lago, Vigano, Trescore Balneario. 

Presidente: on. dr. Giuseppe Belotti. 

COMUNITA’ DELLA VALLE Dl SCALVE 
E’ stata costituita con decreto prefettizio del 10 giugno 1967 ed ha sede a Vilminore. 
Comuni aderenti: Schilpario, Azzone, Colere, Vilminore. 
Presidente: ing. Andrea Bonicelli. 

COMUNITA’ MONTANA DELL’ALTO SEBINO 
E’ stata costituita con decreto prefettizio del 2 gennaio 1968 ed ha sede a Lovere. 
Comuni aderenti: Castro, Costa Volpino, Fonteno, Pianico, Riva di Solto, Rogno, Solto 

Collina, Sovere, Bossico, Lovere. 
Presidente: dott. Giovanni Ruffini. 

dale di Mhrtinengo. 
La sezione AVIS di Arcene, 

fondata nel 1962, conta oggi 
ben 137 iscritti. Ne è presiden- 
te il sig. Giuseppe Bianchi. LB 
sua sezione effettua in media 
intorno alle ottanta trasfusioni 
ogni tre mesi. Dei 137 iscritti 
u%a decina sono di Pognano e 
alcuni di Ciserano. Attualmente 

ci$zione (sotto forma 
corsi nelle spese ordinarie), da 
oarte dei Consorzi dei Bacini 
Imbriferi, dei sovraccanoni di 
cui alla Le 

7 
ge 27-12-1953 n. 959. 

Le attua i fonti di entrata 
sono assolutamente insufficien- 
ti per l’assolvimento dei com- 
piti affidati ai Consigli di Valle 
ed alle ComunitS Montsne nel 
quadro del potenziamento e mi- 
glioramento economico e Socia- 
le della montagna, 

però a Ciserano, per interes- 
samento del curato don Luigi 
Orta e del medico dr. Pietro 
Gavazzeni, si sta costituend0 
ma sezione autonoma. Gli 
iscritti Sono infatti gi8 32 ma 
si prevede un ulteriore prossi- 
mo aumento. 

Roberto Vitali 

Auto nel canale 
grave un impiegato 

Cividate, 18 
Questa mattina verso le Ortf 

7,30 il geom. Gennaro Cosenza 
di anni 27 da Aosta, ma attuala 
mente abitante a Calcio, mell- 
tre a bordo della sua ctF’iat SOOb 
targata AO 38935, percorreva la 
strada che da Calcio porta a 
Bergamo, per recarsi all’tJffi- 
cio Erariale dove è impiegato, 
nell’abbordare la serie di cur- 
ve esistenti dopo la stazione fer- 
roviaria, giunto all’altezza dttl 
chilometro 24, usciva di Wad& 
a causa del fondo ghiacoiato. 

La vettura, dopo avere sbafi- 
dato per circa Sb metri, finiva 
in un canale laterale alla str&- 
da, schiantandosi dopo ésserQ 
caduta da una scarpata di quat- 
tro metri. La vettura si riducd- 
va ad un ammasso informe di 
rottami. 

L’automobilista veniva subita 
soccorso da alcune persone e 
trasportato all’ambulatorio di 
Calcio dove il medico condo& 
to locale gli prodigava le prime 
cure. Successivamente era iri- 
visto all’ospedale di Calcinate, 
dove i sanitari gli praticavano 
la sutura, dell’arcata sopracci- 
liare sinistra e del naso. L6 
trattenevano quindi in osserv& 
zione per sospette lesioni inter- 
ne alla testa; il Cosenza nell’iri- 
cidente aveva battuto violent& 
mente il capo contro il par& 
brezza, sfondandolo. 

1 
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Urtato da un’auto, mentre & 
piedi stava attraversando via 
Broseta, u npensionato di Ad- 
zana San Paolo, Giovanni Gua- 
landris, ha riportato una for- 
te contusione al femore sini. 
stro. GuarirB in una settimana. 

Prospettive future 
Quali saranno nel futuro, 

con l’attuazione delle Regioni e 
con l’emanazione della nuova 
legge sulla montagna, i compi- 
ti, le finalità e le funzioni dei 
Consigli di Valle e delle Comu- 
nità Montane? 

E’ questo un interrogativo al 
luale non è possibile dare, allo 
stato attuale, una risposta pre- 
:isa, anche se è certo che a 
questi nuovi Enti verranno af- 
Idati compiti sempre più im- 
3ortanti e che essi verranno 
ihiamati ad una partecipazione 
Siretta ed efficace nel quadro I 
Sella programmazione economi- 
:a, sociale e politica delle zo- 
Ie che essi rappresentano. 

Il Provveditore agli studi dott. Lepore mentre premia una delle studentesse 
meritevoli. - (Foto ZAMBELLI . Sorisole) 

Ponteranica, ,18 
Nella lieta circostanza della 

inaugurazione ufficiale di alcu- 

ne importanti opere pubbliche 
quali il municipio, l’edificio del. 
le scuole elementari, le poste 
e l’ambulatorio, cerimonia svol- 
tasi domenica mattina alla pre- 
senza di numerose autorità e 
parecchi cittadini, nella sede 
delle stesse elementari si è 
svolta un’altra cerimonia: quel- 
la della distribuzione di 79 
borse di studio ad altrettanti 
alunni me r i t e v 0 1 i particolar- 
mente distintisi per profitto nel 
corso dell’ultima annata scola- 
stica. 

La cifra stanziata dal Comu- 
ne è stata di L. 45O.OOO, alle 
quali si sono aggiunte altre 240 
mila lire donate da privati. 

La distribuzione dei premi 
è avvenuta ad opera del sin- 
daco avv. Pier Alberto Biressi 
e del Provveditore agli sttidi 
dott. Giovanni Lepore, alla pre- 
senza del viceprefetto dottor 
Fausto Saija e delle varie au- 
torità. Sono intervenuti anche 
i genitori degli alunni e nume- 
rosi cittadini che non hanno 
lesinato applausi e parole di 
incoraggiamento per gli alunni 
che, emozionati, si sono pre- 
sentati a ritirare il premio. 

ficisti Andrea, Angeloni An- 
tonio. 

Borse da L. 10.000: Regazzo 
ni Giuseppe, Regazzoni Gian 
Carla, R o c che t t i Ferdinando, 
Angeloni Ivana, Pesenti Maria 
Oliva, Baggi Isabella, Merelll 
P. Antonio, Merelli Maurizio, 
Personeni Enrico, Fiagiani Egi. 
dio, Duccini Eliana, Gambirasi 
Tiziana, Lorenzi Nadia, Corni 
ni Gelmino, Aceti Pinucc i a 
Gambirasi Fabrizio, Ru g g e r j 
Guglielmina, Gotti Mauro, Bri 
gnoli Antonio, Pozzi Stefano 
Pagano Alessandro, Bertocchj 
Marisa di Giacomo, Foresti G, 
Pietro, Bertocchi Marisa di Pie. 
tro, Rafanelli Gabriele, Cavalle- 
ri Elisabetta. 

Borse da L. 5.000: Pagani An- 
tonella, Duccini Mario, Alim- 
berti Pellegrini Alessandro, Fu- 
magalli Anna, Vassalli G. Pie- 
tro, Maggioni Fabrizio, Cornol- 
ti G. Carla, Foresti Rosanna, 
Ruggeri Renata, Nespoli Rober. 
to, Bonati Angela, Pessina Giu- 
liana, Pessina Roberto, Sigi- 
smondi Gloria. 

Premi di profitto di L. 15.000: 
Cerboni Ivelise, Capelli Ivan, 
Rota Giovanna, Cornolti M. Te- 

UNA « 1780~ TROVATA A TRIUGGIO Nei pressi dì Dalmine 

ii0 STOP 
HA TRADITO 
IL SACCO 

1 CARABINIERI SULLA PISTA 
DEI LADRI DELLA ddA 

ri, la quale abita prsprie 
nel retro del negozio. Ma 
nella notte del furto non ha 
udito nessun rumore so- 
spetto come pure gli abi- 
tanti della centralissima via 
Garibaldi. 

C’B anche chi dice di ave- 
re visto 1% Alfa Romeo 1) in- 
oriminata transitare il gior- 
no dopo del furto da Ponte 
S. Pietro. 

Ponte S. Pietro, 18 
1 carabinieri di Ponte S. 

d’alloro; alle ore 9,30 S. Mes 
sa celebrata da don Antonic 
Ruggeri nella Parrocchiale. Al 
le 10 presso il cinema dell’Ora. 
torio Maschile ci sarà la reia. 
zione morale e premiazione dj 
donatori. Il discorso ufficialE 
sarà tenuto dal prof. Lucio Ti 
rabeschi; seg-uimnno poi le vo. 
tasioni per l’elezione del nuo- 
vo Consiglio direttivo. 3 

tava di proprietà del sig. Ce- 
reda Pietro di Olgiate Coma- 
sco, veniva invitato al Coman- 
do dei Vigili Urbani di Dal- 
mine che prowedevano ad av- 
vertire tempestivamente il Nu- 
cleo di Polizia Tributaria di 

’ Bergamo. 

centro del paese, sembra 
siano sulla buona strada 
per arrivare ai malfattori. 

E’ di ieri il ritrovamefito 
in quel di Triuggio di una 
vettura «Alfa Romeo 1750 j) 
sulla quale è stata rinvenuta 

1 la carta d’identità della pi- 
Ir?cervenivano sul posto le gnora diaria Lazzari di Po;- 

Guardie di Finanza che seque- te S, Pietro, titolare del ne- 
Stravano le sigarette estere di goBio derubato. 
contrabbando, il cui peso si Il documento d’idehtifica- 
aggirava SUi 35 chilw-ammt zione si trovata nella bar. 
e stendevano un dettagliato rap- 
porto di denuncia del Saporito. setta della signora Lazziari 

assieme ad una cospicua 

Dalmine, 18 
Brillante 0perazione dei Vi& 

gili urbani della nostra Cit&- 
dina che a seguito di un ser- 
vizio di pattugliamento sulle 
strade del circ0ndario dal&& l 

Ecco l’elenco degli studenti resa, Giavazzi Clelia, Quarti G, 
che hanno beneficiato delle bor. Luigi, Zilio Pio, Baggi Renzo, 
se di studio: Zambelli Mauro. Personeni Da- Morsicato da un cane. men. 

tre stava attraversando ‘piazza 
Dante, il signor Andrea Paga- 
m, di Pontoglio ha riportato 
una ferita lacero contusa alla 
mano destra. 

--B&e--da- L. 15.000: Gritti niele, Alimberti’ Pellegrini Gio- 
Pierdaniella, Si d e 11 a Michele, vanni, Tarchini Gualtiero, Lo- 
Pedrini Gianluigi, Carrara Pa- renzi Maria Teresa, Sangaletti 
trizia, Nespoli Claudio, Son- M. Rosa, Foresti Carlo, Salvi 
zogni Maria Teresa, Pasta Suf- Licia. R. Fossani 

nese, hanno fermato una au- 1 
tovettura caric8 di sigarette di L’attività 8 Parre 

dei donatori di sangue 
Parre, 18 

Domenica 22 febbraio si s~ol- 
ger8, a Parre la festa sociale 
della sezione dell’Associazione 
Bergamasca Donatori di San- 
gue, di cui è presidente il si- 
gnor Andrea Capelli. La Sezio- 
ne è una delle più forti per nu- 
mero di soci e per la sua a.tti. 
vità umanitaria che svolge pe. 
riodicamente con la donazio- 
ne di sangue. 

La festa sociale avrà il se- 
guente programma: alle $30 ri- 
trovo dei soci presso la Casa 
Materna, ricevimento delle au- 
torità con vermouth d’onore; 
ore 9 corteo per le vie di Parre 
quindi al monumento ai Ca- 
duti sarà dqosta una oorona 

- 
contrabbando. . 

Infatti, verso le ore 16 di ie- 
ri una pattuglia di Polizia dr. 
band, composta dal capo vigili 
Cerotto e dal vigile Girelli in 
servizio sulla statale 525 Ber- 
gamo-Milano, fermava - al- 
l’altezza del Consorzio Agrario 
- una Lancia Fulvia CO ZOlO98, 
perchè il guidatore, che prove- 
niva dalla strada delle valli, 
non aveva rispettato il segna- 
le di stop. 

Il conducente della vettura 
Giovanni Saporito d’anni 23, 
residente a Olgiate Comasco, 
provvedeva a regolarizzare la 
contravvenzione, ma durante 
gli accertamentj risultava che 
nel baule della vettura c’erano 
delle sighrette di contrabban- 
do, Pertanto il conducente del- 
la (( Lancia Fulvia », che risul- 

Concetto di Zona ‘I 
Il concetto di Zona comf 

; « territorio geograficamente ec 
economicamente unitario ec ì 
omogeneo » viene messo in ri . 
lievo giuridicamente per la pri 
ma volta nel D.P.R. lo-6-195! 3 
n. 987 agli artt. 12 e 13 allor 
chè viene affidato alle commis 
sioni censuarie la suddivision e 
in (Zone # dei territori mar l- 
tani, concepite non tanto cc )- 
me un insieme di Comuni, m a 
come un insieme di territor *i 
omogenei, e viene prevista 1 a 
istituzione di nuovi organisn- Ii 
amministrativi denominati Cor l- 
siglio di Valle o Comunità Mor l- 
tane. 

Così concepita la zona ray )- 
presenta ed esprime interesi si 
economici che coinvolgono u n, 

Monte Sodadora turalmente intascata dai la- 
1 dri. 

Sci CAI Bergamo: domenica 
22 gita sci-alpinistica a Mon- 
te Sodadura (m. 2010) con par- 
tenza da Bergamo alle 6 per 
Forno in Val Stabina (m. 779). 
Salita in sci ai monte Sodadu- 
ra per la Valle Anoogno in 
ore 4. Discesa a Pizzino in 
ore 2. Per informazioni rivol- 
gersi al CAI, via Ghislanzoni 
n. 15, tel. 24.42.73. 

Dal negozio erano stati 
asportati numerosé confezio- 
ni per bambini, cappotti e 
abiti diversi, per un ammon- 
tare di mezzo milione cir- 
c’t. Il ritrovamento della vet- 
tura potrebbe portare sulla 
strada dei ladri, che dove- 
vano ben conoscere le abi- 
tudini della signora Laza& 

d3tate di rnoderni impianti di risalita, sono tra le più vicine e comode a raggiungersi. 
Attrezzatura ricettiva ed alberghiera per tutte le esigenze. 

CANTONIERA DELLA PRESOLANA e LIZZOLA 
MONTE PORA - FOPPOLO . GROMO SCHILPARIO 
SPIAZZI - CONCA DELL’ALBEN . ZAMBLA PIAZZATORRE 

Informazioni e bollettino neve (lunedì, mercoled 


